
ISTITUTO COMPRENSIVO «GIULIO CESARE» 
SAVIGNANO SUL RUBICONE FC



LA MIA SCUOLA

Istituto comprensivo "Giulio Cesare’’ di 
Savignano sul Rubicone.
è un istituto di istruzione pubblica. è composto da 10 complessi 
scolastici, di cui: 5 plessi di scuola dell’infanzia, 4 plessi di 
scuola primaria e 1 plesso di scuola secondaria di primo grado.



LA MIA SCUOLA

Istituto comprensivo "Giulio Cesare’’ di 
Savignano sul Rubicone.

L'Istituto conta circa 1800 alunni. Esprime un piano educativo 
coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e 
direzioni di studio e riflette le esigenze del contesto culturale, 
sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della 
programmazione territoriale dell'offerta formativa.



La composizione della popolazione che usufruisce del 
servizio scolastico nel nostro territorio è connotata da 
una certa eterogeneità socio-culturale e geografica. 

Questo costituisce un arricchimento formativo ed 
esperienziale che fornisce stimoli alla ricerca di nuove 
strategie pedagogico-didattiche soprattutto finalizzate 
all'inclusione.



Il territorio presenta un fermento sociale molto vivo, con 
presenza di un attivo associazionismo e realtà' istituzionali 
(ASL, ASP, Centro servizi stranieri del Distretto Rubicone 
costa, Servizio comunale di mediazione culturale, 
Protezione Civile). 



Sono anche presenti e collaborano con l'Istituto 
Comprensivo diversi enti che si occupano di cultura, 
fotografia, astronomia, sport, letteratura e accoglienza 
dei minori. Questi enti insieme alla scuola attivano sinergie 
per dare risposta alle richieste e alle necessita' educative e 
formative del territorio.





L'I.C. "Giulio Cesare" ha acquisito esperienze specifiche nel

contesto di alcuni progetti ERASMUS + - KA1 & KA2:

Nell'ambito del progetto: "SVILUPPO DI COMPETENZE

STRATEGICHE ATTRAVERSO LE ABILITÀ MORBIDE",

ha sviluppato in particolare STRUMENTI PER IL FUTURO in

materia di responsabilità sociale.



Come parte del progetto "Partenariati strategici nel

campo dell'istruzione scolastica" concernente il CLIL 

(Content and Language Integrated Learning) per la

scuola del futuro: "I confini della mia lingua sono i

confini del mio mondo".



Nel progetto "RIPARTIZIONE DELLE BARRIERE DELLA SCUOLA:

‘’esperienze educative inclusive per creare la scuola come campo di

addestramento per la democrazia’’(J. Dewey)

ha implementato attività incentrate sull'inclusione attraverso la

tecnologia: 1) Programmare un robot; 2) Come creare un gioco

per computer.



Come è iniziata la mia
avventura in eTwinning

Mi chiamo Assunta Dominici, docente dell’Istituto 
Comprensivo ‘’G.Cesare’’.

Il mio viaggio verso ETWINNING inizia con un Progetto 
Erasmus del 2015 a cui ha partecipato l’Istituto in cui 
insegno.



L’unico modo per iniziare a fare qualcosa è 
smettere di parlare e iniziare a fare.
(Walt Disney)



Ho frequentato il corso a Gloucester  e 
svolto le mie lezioni con Silvana Rampone, 
Ambasciatrice eTwinning, una persona 
creativa e esperta in metodo CLIL, che 
attualmente ricopre il ruolo di Referente 
istituzionale e pedagogico del Piemonte e tanti 
altri.



Così abbiamo avviato il nostro primo progetto  
«Amici Amigos Friends» nel 2016 e abbiamo 
continuato la nostra collaborazione.

All’inizio è faticoso, devi entrare in confidenza  con la
piattaforma, ti crei le tue cartelle, le tue pagine, arricchisci
con i materiali.

Un po' alla volta, ti ritrovi ad aver creato un progetto con
una collega di altro paese animata e appassionata del suo
lavoro.

Intento comune è di voler trasmettere il valore di una 
didattica aperta anche se paradossalmente chiusa in aule
fisiche.

.



 Questa didattica  lascia e proietta la mente di ogni bambino 

verso una dimensione senza barriere, oltre la lingua e in questa 

dimensione, incontra un altro bambino che sta facendo la sua 

stessa identica esperienza a chilometri e chilometri di distanza.



Al mio rientro in Italia, incuriosita, mi sono 
documentata su questa  realtà.
In compagnia di una collega del mio Istituto sono
andata a Faenza per incontrare Patrizia Orazi.
grazie a lei e alle sue indicazioni ci siamo iscritte
alla Piattaforma. 



L’unica cosa che può riscattare l’umanità è la 
cooperazione.
(Bertrand Russell)



Successivamente ho approfondito le mie 
conoscenze con un corso a Ravenna e a Bologna 
al Liceo di Elena Pezzi.

Qui ho incontrato Annalisa Martini  e ritrovato 
anche Silvana Rampone e diverse colleghe Erasmus 
2015 italiane.



Nel tempo avevo mantenuto i contatti con Esther 
Gonzales, la collega spagnola dell’Erasmus, 
raccontandole che mi ero iscritta alla 
piattaforma mi ha chiesto se ero disponibile ad 
aderire ad un progetto che lei stava presentando. 





Once upon
a recent 

time
ASSUNTA DOMINICI



NASCITA DEL PROGETTO

Questo progetto nasce con l’obiettivo di:
 far incontrare i bambini di diverse nazionalità facendoli 

riflettere, attraverso storie diverse e comuni, sulle 
proprie emozioni: ‘’emozioni  che non hanno barriere’’.



NASCITA DEL PROGETTO

Scegliere delle storie che offrono  lo spunto per 
trasmettere anche dei valori spendibili nella società, 
permettendo ai bambini  di cogliere le somiglianze e le 
differenze tra le diverse culture attraverso l’uso della 
lingua inglese.



RICERCA DEI PARTNER

• Dopo il nostro primo progetto per continuare 
la collaborazione  con la collega Esther 
abbiamo deciso partecipare ad un nuovo 
progetto coinvolgendo anche altre colleghe 
spagnole e italiane conosciute in Erasmus.



RICERCA DEI PARTNER
• Eravamo in quattro poi l’invito è stato 

allargato ad altre colleghe con un semplice 
“Passa parola” tra conoscenze dirette.

• Ci siamo ritrovate ad essere un bel gruppo di 
insegnanti di Scuola dell’Infanzia e Primaria 
di quattro diverse nazionalità: Spagna, 
Inghilterra, Cipro  e Italia.



STESURA DEL PROGETTO

 Abbiamo sviluppato la “BOZZA” del progetto inizialmente prendendo 
accordi telefonici e poi su WhatsApp attraverso la formazione di un 
gruppo.

 Utilizzando GOOGLE DRIVE abbiamo condiviso dei documenti.

 Abbiamo scelto il titolo del progetto, dopo aver vagliato le idee di 
ciascuno.

 abbiamo pubblicato ed aperto il nostro twinspace.



TWINSPACE
Uno spazio comune in cui  abbiamo documentato tutte le 

nostre attività, le scelte didattiche fatte, le strategie attuate, 

al fine di raggiungere i nostri obiettivi:

 insegnare ai bambini le modalità più idonee per collaborare nel 
rispetto della peculiarità di ciascuno, attraverso la 
narrazione delle storie, sensibilizzando alla tolleranza e 
alla diversità.



TWINSPACE
 usare le tecnologie in modo creativo insieme con le attività 

manipolative.

 trasmettere i contenuti in lingua madre e in L2.

 conoscere alcune parole chiave nelle lingue dei nostri partner.

 lavorare con le storie usando diverse tecniche di 
rappresentazione.



PROCEDURA DEL LAVORO
 Nel Twinspace abbiamo inserito la versione completa

del nostro planning, la scelta dei testi, delle attività da 

fare e soprattutto la tempistica. 

 Quest’ultimo è fondamentale perché il tempo scuola è 

diverso da Paese e Paese.

in Italia le lezioni terminano la prima settimana di giugno 

mentre in Spagna alla fine di giugno.



 I testi comuni scelti dovevano sensibilizzare i bambini alla 
diversità e alla tolleranza.

 le storie venivano analizzate in classe attraverso la 
lettura diretta o animata da video.



 su ogni testo venivano adeguate attività creative 
strutturate dagli insegnanti e attuate attraverso attività 
cooperative, giochi creati ad hoc, lavori condivisi tutti 
nel Twinspace, utilizzando anche video conferenze e a 
seconda delle comunità scolastiche anche attraverso i 
vari strumenti web2.0.



ESEMPI del  PROGETTO:
‘’GO AWAY BIG GREEN MONSTER’’

Questa storia era stata 
scelta perché ci si 
ricollegava alla festa di 
Halloween!



"THE RAINBOW FISH" 
Questa storia nasce 
nel periodo di Natale 
perché è insito nella 
storia il messaggio di 
diversità e 
generosità !



"THE GRUFFALO"
Storia, scelta per il periodo di 
carnevale, racconta  di un  
topino piccolo ma scaltro che 
riesce ad avere la meglio sui suoi 
nemici naturali!



RISULTATI ATTESI:

Miglioramento della motivazione e dell’insegnamento di una 
seconda lingua in una prima infanzia, attraverso attività svolte in 
classe con partner di altri paesi europei

 Creazioni di set di materiali in inglese e nella madre lingua per 
promuovere l’apprendimento delle lingue straniere

 Introduzione alla dimensione europea di attività curricolari



Miglioramento delle abilità digitali attraverso l’uso del
twinspace come spazio di lavoro e utilizzo di strumenti
web2.0:

GOOGLE DRIVE
 SKYPE
 SLIDESHARE
 CALAMEO
 VIMEO
 YOUTUBE
WIKI
 PADLET



IL MIO ATTUALE PROGETTO
‘’MY ROOTS, OUR ROOTS!

LE MIE RADICI, LE NOSTRE RADICI’’

Progetto che 
nasce per 
condividere 
le eredità 
culturali dei 
diversi paesi 
europei…..



Come mi ha cambiato questo progetto?
Questa esperienza  mi  ha cambiata molto…..

All’inizio mi sentivo persa e disorientata, non sapevo muovermi 
tra le pagine, i documenti, le attività da documentare…

Successivamente ho chiesto aiuto e, con pazienza, le colleghe mi
hanno accompagnata, con tutti i miei limiti, anche e soprattutto
digitali.

Le colleghe non mi hanno mai giudicata  per ciò che non sapevo 
fare, ma sollecitata costantemente attraverso tutti i canali.



Tutti abbiamo avuto modo di dire la nostra idea e di vederla 
realizzata all’interno del progetto e…
questo è MERAVIGLIOSO e ti CARICA…..

LA COOPERAZIONE, L’APERTURA, LA 
FLESSIBILITA’, LA CREATIVITA’, sono radicate in 
questo modo di lavorare aperto a tutti anche ai
PRIMATI DIGITALI COME ME!



eTwinning mi ha cambiata e voglio

continuare…..

a CAMBIARE CON eTwinning!



GRAZIE PER LA VOSTRA ATTENZIONE!!!

Assunta Dominici


